
Conl’approvazionedelbilancio
2011diventaufficialeil
sorpassodiAstaldisu
Impregiloalverticedelle
societàitalianedicostruzione.
Ilgrupporomanohachiuso
l’annoscorsocon2,36miliardi
diricavi,occupandoil28˚
postonellagraduatoriadei
costruttorieuropei.

DECRETO FISCALE
Guidaallenuovemisure
perlecostruzioni

BANDI
Perugia,lavorida13milioni
perilcampusstudenti

Sicurezzanon solo sul luogo
di lavoro maanche nella
propriaabitazione,con il
contributodell’impresadi
cuisi èdipendenti. A
presentare ieri nelnostro
Paese ilprogetto“Safety
bridge”,grazieal quale
un’aziendasioccupa della
sicurezzaedel benesseredei
propriaddettianche in
ambitodomestico,è Smurfit
KappaItalia,braccio italiano
(ilquartiergeneraleèaNovi
Ligure, in provinciadi
Alessandria)della
multinazionale irlandese del
packaging.Fraqualche
giorno, il 24aprile, i 1.900
dipendentidei 19
stabilimentipresenti in
Italia, traEmilia-Romagna,
Lazio,Veneto, Piemontee
Toscana, riceverannoinfatti
ildocumento divalutazione
deirischi domestici.Un
questionarioelaborato sulla
falsarigadegli strumentigià
utilizzatidalla
multinazionaleper la
valutazionee la prevenzione
degli infortunisul lavoro
nellesediproduttive.Un
gruppodiesperti traccerà
unavalutazione delgrado di
rischiositàdiogni
abitazione.Eventuali
interventinelleabitazioni
sarannosuccessivamente
realizzatigrazieal
contributoeconomicodella
stessamultinazionale, anche
attraversola fornituraai
dipendentidicontrattidi
manutenzione. In Italiaogni
anno(dati Istat) si verificano
mediamente4,5 milionidi
infortunidomestici,deiquali
circa8milamortali.
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Lavoro

PROGETTAZIONE
Gara da 28 milioni
per il Brennero
Èstatapubblicatasulla
GazzettaEuropea inquesti
giorniuna gara record
diBbt (lasocietàmista
italo-austriacaper il tunnel
delBrennero)per la
progettazioneesecutiva
digran partedelle opere
principaliper la
realizzazionedellagalleria
ferroviariasul lato italiano.
Labased’astadelmaxi
incaricoèdi28,05milioni
dieuro,con oggetto anche
l’assistenzatecnicaalla
realizzazionedioperepari
acirca 1,7miliardidieuro
(valoreabased’asta),
articolate induetranche
daprogettare inperiodi
successivi.Lagara sarà
aperta,con scadenzaper le
offerte il 24 luglio prossimo.

BENI CULTURALI
Lavori entro l’anno
per la Grande Brera
Ilcommissariamento
diBrera staper finiree
coni23 milioni stanziati
dalministero deiBeni
culturali,entro l’annoa
Milanopartirannoi lavori
per laGrandeBrera.
Loha spiegato l’assessore
comunaleStefano Boeri,
annunciandol’obiettivo
divoler concludere
ilcantiere in tempo per
l’Expo2015.
Ibandi per i lavori
finanziatidai 23 milioni
devonoessereportati a
termineentrola fine
dell’anno,pena laperdita
dei fondi.E icantieri
partirannointutti e tre
gliedifici: i tettidiBrera,
il completamento
dei lavoriaPalazzo
Citterioe l’avvioalla
CasermaMascheroni
(chenonè ancorastata
data inconsegna).

I ritardi nei pagamenti

Ammontaremediodei tempi
dipagamento della Pubblica
Amministrazione

Dopo il terremoto

Dati inmilioni dieuro

IMPRESE E CLASSIFICHE

Astaldi al top con 2,36
miliardi di ricavi 2011

I NUMERI

I premiati 2012

LE LISTE
I progettisti e le imprese
dovrannoessere scelti
all’internodi elenchi
preparatidal Commissario
alla Ricostruzione

Alessandro Lerbini
ROMA

SonoleimpresedelMez-
zogiorno ad attendere più di
tutteipagamentidellapubbli-
caamministrazionenell’edili-
zia:tredicimesiemezzocon-
tro i sei del Nordovest, i nove
del Nordest e gli 11 mesi e
mezzodelCentro.

Idatidell’Oipa– l’Osserva-
torioimpresepubblicaammi-
nistrazione, ente no-profit
cheeffettuastudieinterventi
sul tema –, evidenziano una
fortedifficoltà al Sud, dove la
media del ritardo massimo
supera abbondantemente
quella nazionale attestata a
10mesi.LaCalabriaènellasi-
tuazione peggiore con punte
chearrivanoadueanniemez-
zo. Ma casi limite si registra-
no anche nelle altre regioni
come nel Lazio (20 mesi), in
Liguria (16 mesi) e Piemonte
(15mesi). Il ritardo, indueca-
si su tre, è da attribuire ai Co-
muni bloccati dai vincoli del
patto di stabilità e la diretta
conseguenza per le imprese
è una drastica riduzione de-
gli investimenti.

Nell’indagine alla quale
hanno risposto circa 300 im-
prese edili su tutto il territo-
rio nazionale, il 64% delle so-
cietàdichiaradiattenderetra
30 e 180 giorni. In particolare
nella fascia di ritardo medio
tra uno e tre mesi si colloca il
33% delle imprese, tra tre e
sei mesi il 30,6%, tra sei mesi
e un anno il 22,6%, tra 12 e 18
mesi il 7,5% e oltre l’anno e
mezzo il6,2 percento.

Essendo le amministrazio-
nicomunaliglientipiùnume-
rosi nel promuovere lavori
pubblici, lo sono anche nella
statisticadeipeggioripagato-
ri: il 61,9% delle imprese edili
lamenta di subire ritardi da
partedegliufficicomunali.

In questa classifica le am-
ministrazioni provinciali si
piazzano al secondo posto
conil15,4%dellerimostranze
deicostruttori,seguonoleRe-
gioni con l’11,5%, le strutture

sanitarieconil3%eiMiniste-
ricon il 2,3percento.

Il blocco dei pagamenti e
delcreditoingeneralehapor-
tato il 31% delle imprese a ri-
durre gli investimenti, il
19,8% a rinunciare a parteci-
pare agli appalti pubblici e il
19,3%alicenziareidipenden-
ti (al Centro e al Sud la quota
salequasi al 24%).

Il 25,7% ha risposto invece
di aver intrapreso altre stra-
de: tra queste, molti impren-
ditori hanno dovuto fare ap-
poggio su beni e fondi perso-
nalipurdimantenereinpiedi
l’attivitàaziendale.

A livello europeo, una ri-
cercarealizzatadaSwgeCna
ponelapubblicaamministra-
zione italiana al primo posto
dei cattivi pagatori (180 gior-
ni) davanti alla Grecia (108,
dicui 60 da contratto). Situa-
zione più fluida in Francia
(64 giorni), Inghilterra (18
giorni) e Germania (10 giorni
di ritardo). Secondo la Cna, il
73% degli enti pubblici italia-
nipagaoltrelascadenzacon-
trattualeeleimpreseedilide-
vonoattendere238giorniper
incassare i propricrediti.
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Claudio Tucci
ROMA

Anno 1983. Bisogna tornare
indietro di ben 29 anni (pratica-
mente dall’inizio delle "serie sto-
riche ricostruite" targate Istat)
per registrare una crescita ten-
denzialedeisalariitalianipiùbas-
sa di quella segnata a marzo 2012
(sumarzo2011).Ilmesescorsoin-
fatti, ha ricordato ieri l’Istituto
guidato da Enrico Giovannini, le
retribuzioni contrattuali orarie
hannosubitouna variazionepra-
ticamentenullarispettoafebbra-
io 2012. Mentre sono aumentate
diappenal’1,2%rispettoallostes-
so periodo del 2011, facendo se-
gnare così l’incremento più con-
tenutoappuntodal 1983.

E la fotografia resta inbianco e
nerosesiconfrontaquesto(mini-
mo) aumento tendenziale
(dell’1,2%) dei salari con il livello
d’inflazione che su base annua,
ha evidenziato sempre l’Istat, ha
toccato quota +3,3%. In pratica, a
marzo scorso la forbice salari-
prezzi ha fatto segnare un diffe-
renziale di 2,1 punti percentuali

(adannodelleretribuzioni).Ildi-
vario più alto dall’agosto del 1995
(quando era al 2,4%). E che, tra-
dottoincifre,hacalcolatoilCoda-
cons, «è come se una famiglia di
trepersoneavesseavutounaper-
ditaequivalentea 720euro».

Si tratta di dati «preoccupan-
ti» che «ricordano molto i primi
anni ’90 quando solo un patto tra
Governoepartisocialidiedeori-
gine a una positiva politica dei
redditi che frenò l’inflazione e
stabilizzò la situazione sociale»,
ha commentato Paolo Reboani,
presidente di ItaliaLavoro,
l’agenzia tecnica del ministero
delWelfare.

Un patto sociale, ha subito ag-
giuntoil leaderdellaCisl,Raffae-
le Bonanni, che deve condurre a
un’immediatariduzionedelletas-
se: «Se non si abbassa infatti la
pressionefiscale-haspiegatoBo-
nanni - non si potranno alzare gli
stipendierisollevareiconsumi».
L’incremento delle retribuzioni
contrattualiorariesièconferma-
tomodesto(esoprattuttoinferio-
re al caro vita) anche nei primi

tre mesi del 2012, facendo segna-
reunacrescitadiappenal’1,3%(ri-
spettoalcorrispondenteperiodo
2011).Esesiproiettafinoadicem-
bre prossimo l’indice delle retri-
buzione contrattuali per l’intera
economia l’Istat ha stimato nel
2012unacrescitadellebustepaga
chenonsuperàl’1,4 per cento.

Tornando invece ad analizza-
re la crescita dei salari a marzo
2012 (su marzo 2011), a fronte di
un aumento tendenziale medio
dell’1,2%, i settori che hanno pre-
sentato gli incrementi maggiori
sono stati quelli del tessile, abbi-
gliamento e lavorazioni pelli
(che hanno segnato una crescita
tendenzialedel2,9%)edelsetto-
ri chimici, delle telecomunica-
zioniedelcompartogomma,pla-
stica e lavorazioni minerali non
metalliferi, che, tutti insieme,
hanno segnato incrementi del
2,7%.Anche i settori dell’energia
e petroli e dell’estrazione mine-
rali hanno visto crescere i salari
del 2,6%. Mentre l’Istat ha regi-
stratovariazionenulleper l’agri-
coltura, il credito e l’assicurazio-

ne.Eper tutti icomparti del pub-
blico impiego, pari a circa quat-
tro milioni di lavoratori, per i
quali,haricordatoieri lanumero
uno della Cgil, Susanna Camus-
so, vige un blocco del rinnovo
dei contratti per quattro anni
(dal 2010 fino al 2013), frutto del-
le manovre economiche di Tre-
monti, confermate dall’attuale
Governo. E tutto ciò si tradurrà
«in meno consumi e meno pro-
duttività» ha aggiunto il leader
della Uil, Luigi Angeletti, che ha
azzardato anche una previsione
pessimistica sul lavoro in Italia:
«Vedrete - ha detto - nel 2012 su-
pereremolamediaeuropeadidi-
soccupazione (oggi al 10%)».

Lo scorso mese, ha ricordato
ancora l’Istat, non sono stati rin-
novati contratti. A fine marzo
2012quindilaquotadidipendenti
inattesadirinnovoèparial32,6%
(12,3% nel solo settore privato).
Mentre l’attesa del rinnovo per i
lavoratori con contratto scaduto
èinmediadi27mesi(intutti iset-
torieconomici).
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Nicoletta Picchio
ROMA

È stata la prima edizione,
per diffondere nel mondo im-
prenditoriale la cultura della si-
curezza. «Meglio investire in
prevenzione che pagare inden-
nizzi»,hadettoSamyGattegno,
responsabile del Comitato tec-
nico per la sicurezza di Confin-
dustria (riconfermato anche
dal prossimo presidente, Gior-
gio Squinzi), presentando il
"PremioImpreseper lasicurez-
za", organizzato da Confindu-
striaeInail,sottol’AltoPatrona-
to del Presidente della Repub-
blica, con la collaborazione di
APQI (Associazione Premio
Qualità Italia) ed Accredia (En-
te Italiano di accreditamento).
Il Capo dello Stato, Giorgio Na-
politano, ha inviato un messag-
gio, sottolineando l’impegno
delleforzesocialiedelle impre-
seper garantire lasicurezza.

Le aziende selezionate sono
state 18 (iscritte 258) e ci sono
stati3Awards,ePrize,6menzio-
ni (vedi scheda). «È stata una
mission prioritaria della mia
presidenza», ha detto la presi-
dente di Confindustria, Emma
Marcegaglia, di fronte alla pla-
tea, nella quale sedevano anche
i familiari degli operai morti
nell’incidente alla Thys-
senKrupp.

«Lasicurezzaè laprioritàas-
soluta anche in fasi economi-
chenegative,nonostantelafles-
sione degli infortuni sul lavoro
non dobbiamo abbassare la
guardia, anzi», ha insistito Gat-
tegno.Unatteggiamentocondi-
viso dal ministro del Welfare,
ElsaFornero,chenonhavoluto
parlaredellariformadelmerca-
to del lavoro: «Non bisogna
transigere sulla sicurezza, con-
viene a tutti, ai datori di lavoro,
ai lavoratori al paese», ha detto
il ministro, che stringerà i tem-
pi sulla Banca dati per avere
una mappatura del rischio e
che vuole controlli «non come
una vessazione, ma come una
collaborazione».

Gattegno ha lavorato al pro-
getto Sis, Imprese in sicurezza,
road show organizzato da Con-
findustriaconInail,Fondirigen-
ti e Federmanager: dal giugno
2009 a marzo 2012 ci sono state
38 tappe, 43 associazioni coin-
volte,67aziendetestimonial,ol-
tre6milapresenzetraimprendi-
toriemanager.«Abbiamolavo-
rato su tre filoni: imprenditori,
lavoratori e bambini». Le scuo-
le, secondo Gattegno, hanno un
ruolo importantissimo nella
prevenzione,epropriopercoin-
volgere i bambini è stata orga-
nizzata la mostra "Produciamo
in sicurezza". Nel dibattito, cui
hannopartecipatotraglialtrian-
cheileaderdiCgil,CisleUil,Ca-
musso, Bonanni e Angeletti, il
commissarioInail,MassimoDe
Felice,ilpresidentediFederma-
nager, Giorgio Ambrogioni, è
stata sottolineata la questione
della governance dell’Inail: oc-
corre la presenza delle parti so-
ciali nel cda. Quanto alle risor-
se, non devono coprire il disa-
vanzo pubblico,ma vanno rein-
vestite in prevenzione oppure
usateper ridurre lealiquote.
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Primo25aprileall’insegnadel-
le liberalizzazioni,mailclimanon
è solo di festa. Agli annunci sulle
celebrazioni, fra partite di calcio,
gite fuori porta ed eventi ufficiali,
si accavallano le dichiarazioni ro-
venti sulla possibilità di apertura
deinegozi.DalVeneto,c’èchi–co-
me il capogruppo Pdl Dario Bond
e il presidente della commissione
Statuto Carlo Alberto Tesserin –
si appellano «al presidente della
Repubblicaperchélanciunmoni-
toaisignoridellaGrandedistribu-
zione che stanno per calpestare la

nostraCartaCostituzionaletenen-
do aperti gli ipermercati anche il
25aprileeil1˚maggio.Èunainvolu-
zione pericolosa che mette a re-
pentaglioinostrivaloricivilidopo
averipotecatoanchequellireligio-
si con le aperture domenicali e il
giornodiPasqua».

Di fatto le serrande saranno
chiuseinmoltecittàperiduegior-
ni festivi: scioperanoinfatti i lavo-
ratoridelcommercio inmoltecit-
tà, per una protesta nazionale in-
dettadaFilcamsCgil,FisascatCisl
eUiltucsUil.Milano,Roma,Tori-

no, Modena, Reggio Emilia, Bolo-
gnaetuttalaRegioneAbruzzo,tut-
te le province del Veneto e della
Toscana,sonoiprincipaliterritori
dove verrà messa in atto la prote-
sta. In molte città sono stati orga-
nizzati presidi e manifestazioni.
«A Milano, nonostante i sindacati
abbiano sottoscritto con il Comu-
neunprotocollod’intenticheindi-
vidua un numero minimo di festi-
vità per le quali è prevista la non
apertura dei negozi, fra le quali il
25 Aprile, la grande distribuzione
ha deciso di tirare su le saracine-

scheanchenelgiornodellaLibera-
zione» afferma la Filcams. Nei
giorniscorsiilsindacoGiulianoPi-
sapiasieraespressoafavoredella
chiusura. Sciopero indetto anche
a Roma, dove «le richieste di in-
controdei sindacati nonhannori-
cevuto risposte concrete, costrin-
gendo i rappresentanti di catego-
ria alla proclamazione del doppio
scioperoperil25aprileeperilPri-
moMaggio».Astensionedallavo-
ro proclamata a Torino, Parma,
Forlì e Cesena, mentre Reggio
Emiliahagiàindettoaltregiornate

discioperoperil2giugno,il15ago-
stoe25e26dicembreper«consen-
tire alle lavoratrici e ai lavoratori
dipoter, inmanierasobria, festeg-
giare da soli, con la propria fami-
gliaoconchipiùgli aggrada, dalla
Festa della Liberazione al Santo
Natale.»«Lelavoratricie i lavora-
toridelcommercio-affermailsin-
dacato-hannoildirittodionorare
tali festività, e di non essere più
considerati impegnati in un servi-
zioessenziale».

Inoltre,leaperturecommercia-
li in queste giornate di festa «non
dannoneppure-sostengonoisin-
dacati - una spinta ai consumi, vi-
stal’assenzadiunaconcretapoliti-
cadestinataallacrescita».

R.L.
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Alessandro Arona
Fabiana Calsolaro
ROMA

Nella ricostruzione degli
edifici privati distrutti o grave-
mentedanneggiatidalterremo-
to in Abruzzo del 6 aprile 2009
sono in arrivo più controlli di
legalità antimafia, più requisiti
tecniciperle impresedicostru-
zione,più trasparenza nell’affi-
damento degli appalti. Il nuovo
assettonormativoèstatoimpo-
stato con l'Ordinanza Barca-
Montin.4013del23marzoscor-
so, e si è completata nei giorni
scorsi (19 aprile) con la pubbli-
cazione dei provvedimenti at-
tuativi del Commissario Gian-
ni Chiodi.

Lenuoveregolenonmettono
in discussione l’assetto base fis-
satodaltandemBerlusconi-Let-
tanel settembre 2010, e cioè che
le risorse versate dallo Stato ai
proprietari di case danneggiate
sono "indennizzi", e dunque i
privati(singoliopiùspessocon-
domini o consorzi) sono liberi
diaffidareachivoglionogliinca-
richidiprogettazioneegliappal-
ti di lavori. Ma i nuovi requisti
sono molti. I proprietari (art. 7
Opcm 4013), nel chiedere i con-
tributi, devono dimostrare che
hanno messo a confronto alme-
no tre offerte di progettisti e al-
meno cinque offerte di imprese
prima di scegliere il contraente.
Daunaparteunostimoloalcon-
fronto concorrenziale, dall’al-
tra un obbligo di trasparenza
nellascelta.

Progettisti e imprese, inoltre,
devono essere scelti all’interno
di elenchi che saranno a breve
preparati dal Commissario
Chiodi (l’avviso è appena usci-
to). Per iscriversi agli elenchi i
progettisti (Decreto Chiodi n.
108)devonodimostrarealmeno
dueannidiesperienza«nell’am-
bitodiattivitàdiricostruzionee
riparazione immobili». Le im-
prese edili, invece, devo posse-
deretuttiirequisitigeneralipre-
visti per la partecipazione agli

appalti pubblici e in particolare
irequisititecniciSoadicuiall'ar-
ticolo 40 del Codice Contratti.
Sia i progettisti che le imprese,
aifinidell'iscrizionealleliste,sa-
ranno sottoposti alle verifiche
antimafiadelle Prefetture.

Le regole Berlusconi-Letta
del 2010 erano molto più libere
diquelle dopoil terremotoUm-
bria-Marche del 1997, dove era-
noobbligatorifindall'inizioire-
quisiti Soa e anzi fu introdotto
perlaprimavoltailDurc(Docu-
mentounicodiregolaritàcontri-
butiva),poidivenutoobbligato-

rio in tutta Italia. Ora però le
nuoveregoleMonti-Barca sono
più restrittive, perché in Um-
bria-Marche non c’era l'obbligo
di invitare almeno 5 imprese.

Impossibile invece il con-
frontoconilFriuliVeneziaGiu-
lia(1976),doveprevalseunmo-
dello fortemente centralizzato,
conuna struttura speciale della
Regione che affidò la gran par-
te dei lavori, anche quelli per la
ricostruzioneprivata.Oconl’Ir-
pinia(1980),doveunassetto le-
gislativo ampiamento deroga-
torio e la frammentazione dei
centri di spesa consentì una va-
stissimapenetrazionedellaCa-
morra (relazione Commissio-
ne Parlamentare Antimafia 21
dicembre 1993).

Tornando all’Aquila, le nuo-
ve norme Monti-Chiodi, anche
se si applicheranno solo ai nuo-
vicontratti, arrivano in una fase
in cui la maggior parte dei citta-
dini ha già scelto la sua impresa
di fiducia, anche se non ancora
con un formale contratto. «Le
imprese scelte - spiega Roberta
Gargano, del coordinamento
proprietariCentroStorico-han-
no già cominciato i lavori preli-
minaridi indaginesullabasedei
verbalidiassembleadeiconsor-
zio.Chedobbiamofareinquesti
casi per quanto riguarda le 5 of-
ferte da produrre, e per l’iscri-
zionealle liste?».

Critiche dall’Ordine provin-
ciale degli ingegneri: i requisiti
fissatiperiprofessionisti-fano-
tareinunanotadeigiorniscorsi
- «limita la professione, preclu-
dendol’ingresso aigiovani».

«Noi non ci tiriamo indietro,
- commenta il presidente
dell'Anceaquilana,GianniFrat-
tale-apattochenoncisianoinu-
tilidoppionirispetto airequisiti
già necessari». «Già molte im-
prese-prosegue-sisonorivolte
a noi per un supporto, non tutte
hanno la struttura interna per
produrretuttaquestadocumen-
tazione».
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Post-terremoto. Ora i proprietari devono mettere a confronto le offerte di almeno tre progettisti

Nuove regole per l’Abruzzo
Aumentano controlli e requisiti per la ricostruzione degli edifici privati

Post terremoto. Lavori di ricostruzione a L’Aqulia

CONTRASTO

Dati Oipa. Maglia nera in Calabria

Al Sud la Pa paga
dopo più di 13 mesi

WELFARE

Smurfit Kappa
paga ai lavoratori
la casa più sicura

Azienda Premio

Rs Components Award

Azimut-Benetti Award

ArcelorMittal
Piombino Award

StMicroelectronics Prize

Hera Prize

Irpinia Zinco Menzione

Ava Menzione

Bayer
MaterialScience Menzione

Unical Menzione

Bauli Menzione

Thales Alenia
Space Italia Menzione

tra 30 e
90 giorni
32,92%

da 90 a
180 giorni
30,65%

da 12 a
18 mesi
7,57%

oltre 18 mesi
6,26%

da 6 a 12 mesi
22,61%

Venticinque Aprile. Da Milano a Roma i confederali proclamano lo sciopero

Sindacati in piazza contro i negozi aperti

Ricostruzione
privata
fuori centri
storici

Ricostruzione
pubblica
fuori centri
storici

Ricostruzione
privata

Ricostruzione
pubblica

I COSTI PREVISTI PER LA RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO

RISORSE DISPONIBILI (CASSA)

Centri
storici
(esclusa
L’Aquila*)

Centro
storico
L’Aquila

13.103

3.605 964 3.334 5.200

3.275 641

3.916

 www.edilizia
eterritorio.ilsole24ore.com

1,3%
Incremento a marzo
Le retribuzione hanno
registrato l’aumento a
marzo, rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente,
più contenuto dal 1983.
Nulla la variazione rispetto a
febbraio del 2012. Con
l’inflazione che ha toccato il
3,3% si registra il divario più
alto dal 1995 tra le buste
paga e il caro vita

32,6%
Senza contratto
A fine marzo 2012 la quota
dei dipendenti in attesa di
rinnovo era pari al 32,6%
(12,3% nel solo settore
privato). Mentre l’attesa del
rinnovo per i lavoratori con
contratto scaduto è in media
si 27 mesi (in tutti i settori
economici)

Nota: * al 70-75% edifici privati

Buste paga. Tra retribuzioni e costo della vita è stato toccato il divario più alto dall’agosto del 1995

Salari fermi come nell’83
A marzo gli stipendi sono cresciuti solo dell’1,2% rispetto al 2011

Confindustria. Il bilancio del progetto Sis

«Conviene investire
risorse in sicurezza»
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